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Lo hanno deciso gli studenti dopo una burrascosa assemblea 

;'" **, 
C«ntirtaia di giovani hanno deciso di impedire la « passerella » di toghe e lustrini 
Approvata una mozione sui contenuti della lotta e sul rapporto studenti-sindacati 

Il serio e scrupoloso impegno dei soci non si attenua di fronte a primi problemi 

PERUGIA — La contestazio­
ne a Malfatti ci sarà. Il mi­
nistri) della Pubblica istruzio­
ne quando questa mattina ar-
riverà.a Perugia per l'inau­
gurazione dell'anno accademi­
co troverà • la • sede centrale 
dell'Università occupata. 
•• L'assemblea di ieri, convo­
cata dal sindacato e dagli 
atudentl ha dato questa ri-
aposta. ' ' Entrando nell'atrio 
dell'ateneo perugino ieri si in­
contrava per prima una folla 
di studenti medi che discu­
tevano sulle scelte da fare, 
più avanti all'aula 8, c'erano 
gli universitari e le organiz­
zazioni sindacali. Poi verso 
mezzogiorno si ' è deciso di 
riunire le due assemblee per 
arrivare ad una decisione uni­
taria. •'• -••:,>~i- ' :.•••" •.*<- •' 

Di qui è venuta fuori la pro­
posta definitiva: si all'occupa­

zione. Il dibattito nop è certo 
stato privo di asprezze e di 
polemiche, c'è stato chi ha 
proposto di impedire a • tutti 
i costi a Malfatti di parlare. 
chi ha parlato di ricerca di 
una • piattaforma comune di 
lotta, di approfondimento sul 
piano dei contenuti." -, . 
•' ' Sono emersi anche attac­
chi pesanti contro le istitu­
zioni, i parti e i sindacati, at­
tacchi , conutenti anche nella 
mozione finale. All'inizio non 
è stato facile nemmeno man­
tenere l'assemblea sui binari 
della.. correttezza. Qualcuno 
aveva anche tentato di toglie­
re la parola a compagni del­
la FGCI. 

Alia fine • comunque ne è 
uscita una mozione • unitaria 
dove si afferma la necessità 
dell'occupazione, che è poi 
iniziata immediatamente, e do-

Una mozione unitaria alla Regione 
per il superamento della mezzadria 

PERUGIA — Una mozione 
dèi consiglieri regionali Ar-
camone : (PRI), Fortunelli 
(P8DI), Belardlnelll (PSI) e 
Materazzo (PCI) sull'approva­
zione della legge di supera­
mento dei patti agrari e di 
trasformazione di mezzadria 
in affitto è stata presentata 
alla presidenza del Consiglio 
regionale. - •>•»-•-->..-t..-.-•::.'.,;.,.*.••*,. 

La DC si è riservata quan­
to prima di aderire o meno 
al testo della mozione che è 
il seguente: « Il Consiglio re­
gionale ritenuto il superamen­
to dei contratti agrari • uno 
degli elementi decisivi per ve­
rificare la reaie volontà di 
imprimere una svolta nella 
politica di risanamento del 
Paese, considerato che la que­
stione assume un carattere 
di particolare rilievo per la 
Regione dell'Umbria in cui 
il;permanere del contratti di 
mezzadria ha rappresentato 
un freno per lo sviluppo eco­

nomico delle campagne e che 
pertanto superarli significhe­
rebbe costruire una prospet­
tiva di crescita e rafforzare 
i segni positivi che la poli­
tica regionale ha determina­
to in auesti anni». 

« Fatta propria la richiesta 
che il Parlamento — prose­
gue il documento — sulla ba­
se del testo unificato appro­
vato dalla sottocommissione 
della Commissione Agricoltu­
ra del Senato, vada subito 
all'approvazione definitiva del­
la legge di superamento del 
{>atti agrari; dà mandato al-
a giunta regionale affinché 

promuova nei : confronti del 
governo, del gruppi parlamen­
tari. delle commissioni Agri­
coltura della Camera del de­
putati e del Senato tutte le 
iniziative - atte a sollecitare 
una rapida approvazione del­
la legge di superamento dei 
patti agràri e di trasforma­
zione della mezzadria In af­
fitto ». V . . . . ! 

-.< --
' . * . ' * ' '. .. ' . ' ?* * ' - V : "-' -. 

ve ci si ripropone di andare 
a un approfondimento dei con­
tenuti della lotta e di altri te­
mi ' come il rapporto • con i 
sindacati. Centinaia di giova­
ni hanno perciò deciso di 
inaugurare cosi il loro « anno 
accademico». ' • • '< 

La lunga polemica con • il 
Rettorato, iniziata nei giorni 
scorsi, prima a colpi di co­
municati stampa, poi di vo­
lantini, manifesti e scritte sul 
muri, ha subito ieri mattina 
una prima svolta. 

« Il rettore vuole riaprire 
l'università, ha detto un gio­
vane, all'insegna delle toghe 
e dei lustrini, ma qui c'è da 
inaugurare solo la • miseria. 
Noi andiamo incontro alla di­
soccupazione, il diritto allo 
studio rischia di essere sem­
pre meno garantito i. 

Non solo la venuta di Mal­
fatti si è voluta contestare. 
ma quindi. anche • il metodo 
scelto dal rettore, fatto di 
retorica e di anticaglie. .<•.. 
. Alcuni contenuti sui • quali 
vale la pena di soffermarsi 
a discutere e a prendere de­
cisioni nel corso dell'occupa­
zione sono già stati fissati nel 
corso dell'assemblea di ieri. 
Si ' è • parlato di servizi, di 
funzionamento delle mense, 
di didattica, di selezione, ol­
tre poi alla questione della 
disoccupazione. ..".:;. 

Sotto l'insegna della prote­
sta si è ripopolata di studenti 
ieri l'Università. Non erano 
certo pochi i giovani interve­
nuti. Qualcuno riproponeva la 
lotta per la riforma. •-•"?.'• •;;'•. 

Non è facile a caldo dare 
un giudizio sull'eterogeneo 
schieramento che ieri ha de­
ciso l'occupazione. Appare 
certo comunque che il moto 
di indignazione per il metodo 
scelto per l'inaugurazione del­
l'anno accademico è generaliz­
zato. , 

".. .vg. mt>. 

Decine di 
riunioni del 
PCI per il 

tesseramento 

TERNI — Il partito » in quatti 
giorni mobilitilo In dtclnt di Ini­
ziative, organizzata par avyitra l« 
campagna di taitaramanto • r*-
clutamanto. Il mala di novambrt, 
il « RIMA del partito » tara carat­
terizzato da un Intanto dibattito 
Interno td astarno par chiarirà la 
linea politica del partito nella at­
tuale situazione politica. 

Dall'11 al 17 avrk luogo la tet-
tlmana dedicata al reclutamento 
delle donne. In questo periodo tut­
to Il partito, non soltanto le com­
pagne e le commissioni femminili, 
dedicheranno particolare attenzione 
a iniziative politiche dirette alle 
donne. 
- Dal 18 al 25 novembre le Ini­
ziative avranno Invece al centro la 
situazione delle fabbriche e i pro­
blemi sui quali e mobilitato II mo­
vimento operaio. 

Dal 25 novembre al 10 dicem­
bre le Iniziative saranno incentrate 
sui problemi delle masse giovanili. 
Al centro del dibattito: l'occupa­
zione giovanile, la scuola, l'elezio­
ne degli organi collegiali. . 

' Nell'arco del mese sari inol­
tre organizzato il tesseramento. I 
primi dati sull'andamento del tes­
seramento dovranno essere comu­
nicati al comprensori a alla fede­
razione mercoledì 9. 

Lunedi 7. alte ore 16. ti riuni­
sce la commissione provinciale per 
I problemi del partito che verifi­
cherà l'andamento della campagna 
per II tesseramento. ~ 

La sezione Guidi ha organizzato, 
per lunedi alle 20.30, un'assemblea 
di giovani disoccupati. Sari pre­
sente il compagno onorevole Ma­
rio Bartollni. • •• > ,. .-.•-. . 

Sempre lunedt un'assemblea si 
svolgeri a Piediluco. alle ore 20.30. 
Si discuterà l'attuale situazione po­
litica. La riunione sari presieduta 
dal compagno Guido Guidi. Alle 
ore 16 un'assemblea si svolgerà a 
Le Grazie. Sarà presente il compa­
gno Vincenzo Acciacca. 

Alle ore 16,30 assemblea ' a 
Papigno per affrontare il proble­
ma delle pensioni. Venerdì prossi­
mo comizi saranno tenuti davanti 
«Ile acciaierie. Feste del tessera­
mento si svolgeranno • Borgo Rivo 
(venerdì 1 1 ) ; Colleseipoll (do­
menica 2 7 ) ; alla sezione Ferini, 
a San Venanzo (sabato 19 ) , a 
Monta Gabbione (sabato 2 6 ) . 

Si aggrava la situazione in seguitò a nuove frane ; 

i scivola lentamente a valle 
Conferenza stampa del sindaco Sudassi sullo stato del « borgo di Jacopone » 
Bisogna intervenire presto per salvare un patrimonio storico inestimabile 

TODI — Todi rimarrà abbar­
bicata sul colle dove storica­
mente è nata o una bella 
mattina ci si accorgerà che 
una parte importante della 
città è scivolata, inesorabil­
mente verso il Tevere? 

Questo il messaggio che 
la giunta comunale, l'associa­
zione cittadina « Piazza Mag­
giore». il sindaco Budassi 
hanno voluto far partire ieri 
mattina ' durante un incon­
tro con la stampa locale e 
nazionale verso una duplice 
destinazione: il parlamento 
nazionale e il consiglio re­
gionale umbro. < 

Il messaggio è cosi artico­
lato: se non si mette mano 
immediatamente alla situa­
zione di Todi, con opere di 
Ingegneria straordinaria re­
cimando perfettamente le 
falde e i pozzi del sottosuo­
lo e impedendo un'ulteriore 
penetrazione delle acque, i 
movimenti franosi potrebbe­
ro mettere in serio pericolo 
non solo le storiche bellezze 
della cittadina etnisca ma 
anche l'Incolumità stessa dei 
cittadini. . :-•••• 

Qual è 11 rimedio? Se ne 
è discusso a lungo in pas­
sato e anche Ieri mattina c'è 
stato un vivace dibattito. E* 
praticabile la strada di una 

Grande successo 
del soprano 

Lidia Bordini 
a Spoleto 

SPOLETO — Un soprano 
spoletino. Lydia Bordini De 
Santis ed un pianista accom­
pagnatore ternano, il mae­
stro Fabio Maestri già posi­
tivamente noto quale diret­
tore dell'Orchestra coopera­
tiva umbra « Umu-Slntesl ». 
hanno dato vita l'altra sera 
alla sala Pegasus di Spoleto 
ad una felice serata musica­
le, presentata come un bre­
ve excursus sulla « Storia del 
melodramma Italiano ». Sono 
stati eseguiti brani di Cacci-
ni, Monteverdl, Vivaldi, Ros­
sini, Verdi, Puccini e Botto, 
accolti dallo schietto applau­
so del pubblico che gremiva 
la sala e che alla line ha 
chiesto ed ottenuto il bis 
come a volere sottolineare la 
giustezza del commento che 
si andava facendo sulla se­
rata: forse stavolta non si 
potrà dire che nessuno è pro­
feta in patria. 

Merito della Bordini e del 
Maestri ma anche di chi ne­
gli enti locali porta avanti 
una politica del teatro e del-
1» attività musicale che al 
S g a alle tradizioni e susci­
ta interessi nuovi nel terri-

legglna ad hoc o è Invece 
preferibile agganciare la que­
stione Todi al problema Or­
vieto? Tra le due « perle » 
della storia e della civiltà 
umbra c'è In questi giorni 
una vivace «querelle», inutile 
nasconderlo. Chi deve esse­
re . salvata prima? Orvieto 
per cui ci sono studi e solle­
citazioni dell'Unesco e di 
gran parte del mondo della 
cultura e per cui soprattutto 
c'è ima legge speciale in di­
scussione in questi giorni al­
la Camera o Todi la cui ri­
sonanza internazionale e gli 
stessi problemi di sopravvi­
venza non sono da meno? O 
forse non è possibile deter­
minare un progetto di legge 
e un finanziamento conse­
guente sia per l'una che per 
l'altra città? . . . -

A Todi Ieri mattina era di 
casa il buonsenso. Sia il sin­
daco Valslero ' Budassi • che 
l'assessore all'urbanistica Et­
tore Pantella hanno parlato 
un linguaggio assai chiaro. 
Dopo aver analizzato minu­
ziosamente le frane, cosi co­
me storicamente si sono de­
tcrminate sul colle tudérte, 
e tutte le vicende giuridiche 
e legislative, hanno entram­
bi concluso che sia Todi che 
Orvieto postulano un proble­
ma di sopravvivenza unita­
rio e inscindibile. ^ ••>• -• 

Ecco allora la specificazio­
ne del messaggio: il consi­
glio regionale umbro faccia 
presto a votare l'emenda­
mento da proporre poi alla 
Camera sulla legge speciale 
per Orvieto altrimenti si sal­
verà solo la città del Basso 
Lazio e per il « Borgo di 
Jacopone» non ci saranno 
più soverchie sperarne. 
• Budassi. d'altra parte, è 
stato chiara Ha citato il do­
cumento del giugno acorso 
del CNR nel ouale si denun­
ciava la cravltà della situa­
zione. ha «piegato perché 
è «tato chiuso pochi giorni 
fa 11 muragliene etrusco del 
giardini pubblici che è un 
punto di forza per tutta la 
città, ha annunciato che for­
se tra qualche giorno si ren­
derà Inevitabile la chiusura 
dell'unica strada di accesso 
a Todi. Sia Infatti la rileva­
zione del direttore del CNR 
professor Colacicchl che gli 
studi condotti dal tecnici 
della Ragione e genio civile 
hanno messo In luce che in 
poco più di dieci anni la fra-
noattà della parte alta del 
colle di Todi è aumentata 
velocemente al punto da far 
ritenere che molte urte del­
la città possono essere minac­
ciate dal rischio di frane. E 
questo dunque è un messag­
gio esatto, c'è da fare una 

! prima conclusione. Non ai 
; può più perdere tempo: né 
! per Todi né Unto meno par 
Orvieto. 

TERNI - Per le elezioni scolastiche 

Pronta la lista unitària 
dei genitori democratici 

TERNI — Nessuna lista di candidati per l'elezione del con­
sigli di distretto è stata finora presentata. Nel frattempo, 
presso la sede del Provveditorato agli studi, in viale della 
stazione, è stata regolarmente insediata la commissione elet­
torale. alla quale le liste vanno presentate. 

A Temi si è costituito il comitato unitario dei genitori 
democratici, che si è già riunito parecchie volte e che ha 
già definito la lista dei candidati che presenterà, lista che 
sarà consegnata alla commissione elettorale, quasi sicura­
mente, la prossima settimana, anche se alcuni nomi, che 
dovranno comporre la Usta dei candidati, sono ancora 
incerti. Il comitato di coordinamento dei genitori democra­
tici è stato costituito su iniziativa delle associazioni dui 
tempo libero e della cultura (ARCI. ACLI. ECARS). dell' 
AICS e delle associazioni degli insegnanti (MCE, CIDIT). 
" « I l comitato — è scritto nel programma che è stato ela­
borato e che sarà discusso nel corso di assemblee con 1 
genitori — ha l'obiettivo di promuovere tra 1 genitori, gli 

ìsegnanti, gli studenti il dibattito e il confronto per una 
democratica e culturalmente produttiva gestione degli organi 
collegiali, dei distretti e - del consiglio provinciale ». 

Nella piattaforma si esprime un altro concetto: «La 
mobilitazione non dovrà esaurirsi nel momento elettorale 
ma continuare per tutta l'attività degli organi collegiali, 
realizzando cosi un'ampia partecipazione popolare nella 
scuola». Il comitato vuole cioè essere un punto di riferi­
mento stabile per genitori, studenti, personale della scuola. 

Programmazione territoriale, interventi prioritari per ga­
rantire il diritto allo studio, gestione democratica, riforma 
della scuola superiore, collaborazione, non conflittualità con 

gli enti locali, sperimentazione, sono i punti essenziali 
contenuti nel programma. 

tv*. I giovani riuniti nelle 
•r;A 

non 
À colloquio con i raprésèntanti di due coop agricole e della Cubat dì Perugia che si occuperà di 
beni culturali - Le difficoltà a volte sono insormontabili - Il problema della terra da coltivare 

• * 

PERUGIA —• In tre coope­
rative di giovani, per giunta 
senza terra da coltivare o 
senza commesse, forse c'è 
troppo poco per destare 
un'immediata attenzione, ma 
le idee che vi maturano ed 
i problemi con cui questi 

?:lovanl si scontrano fanno 
ntravedere un mondo gio­

vanile . In > rapido cambia­
mento. > . - - V — i 

La crisi è pressante e la 
disoccupazione è un duro sti­
molo capace di r riconvertire 
quel giovani ' al « plasmon » 
senza voglia di lavorare che 
è fin troppo facile inventar­
si: «Per fare una coopera­
tiva agricola - è necessaria 
molta modestia e sapersi met­
tere nella prospettiva di cam­
biare radicalmente la propria 
vita », • « Andando in campa­
gna non vogliamo riconqui­
stare la pace, ma rlappro-
{>riarcl del lavoro per vivere 
n modo diverso 1 meccani­

smi produttivi », a Lavorando 
per la schedatura del beni 
culturali Intendiamo costi­
tuire una • cooperativa che 
non si esaurisca solo in que­
sto settore, ma serva da au­
silio all'utilizzazione colletti­
va di un patrimonio in parte 
lasciato solo agli specialisti ». 

Sono alcune battute di tre 
giovani di altrettante coope­
rative che ci hanno parlato 
del propri problemi e di un 
impegno che rende ancor più 
chiaro cosa possa significa­
re « fare della crisi un'occa­
sione per cambiare». 
' Guglielmo Deanna della 

Cooperativa agricola di Col-
lestrada, Giancarlo Pettirossi 
della Coopcal, carni alterna­
tive, di Bastia, e Rosi Band 
della Cubat, beni culturali, 
di Perugia è in questi ' ter­
mini che esprimono alcune 
delle grosse difficoltà, con le 
quali stanno facendo i conti. 
Ma non è solo un problema 
esistenziale quello che deb­
bono affrontare tanto è vero 
che nessuna delle tre coope­
rative può ancora nel ' con­
creto lavorare. 

Per la cooperativa di Colle-
strada si tratta ad esempio 
di riuscire a lavorare parte 
del 700 ettari che l'Ospedale 
possiede. «Attualmente — ci 
dice Guglielmo Deanna — 
vi lavorano solamente 20 brac­
cianti e non per tutto l'anno. 
L'azienda è In netto passivo. 
Abbiamo r elaborato • assieme 
all'ESU, un piano colturale 
attraverso 11 quale la coope­
rativa potrebbe dar lavoro su<? 
blto agir attuali 20 braccianti^ 
e ad altri nove soci, cioè noi ». 
-Sono nove giovani che in 
parte studiano veterinaria o 
agraria e che vorrebbero la­
vorare seguendo il contratto 
dei braccianti. Ma due grosse 
difficoltà 11 bloccano: la scar­
sa volontà politica da parte 
dell'Ospedale e una certa re­
sistenza degli stessi .. brac­
cianti dell'azienda. ^ v-

«Siamo andati a fare la 
vendemmia a Collestrada — 
ci dice sempre Deanna — ma 
In base a un vecchio con­
tratto 1 lavoratori dell'azien­
da prendono 30.000 lire sopra 
il trattamento sindacale; en­
trando in cooperativa ci do­
vrebbero rinunciare, ma nel 
contempo lavorerebbero tutto 
l'anno invece che per 2S0 
giorni e per giunta gestendo 
collettivamente il lavoro». 

Per la Coopcal di Bastia 1 
problemi pratici sono In par­
te analoghi, la terra dovreb­
be essere quella degli Istituti 
riuniti di beneficenza, ma 
acquisirla — anche se già i 
giovani hanno avuto positivi 
contatti con l'ente — dipen­
derà anche dall'andamento 
della vertenza che l'Intero 
comprensorio sta portando a-
vantl per l'utilizzazione effi­
ciente delle terre degli enti 
pubblici. -

«Ci proponiamo — spiega 
Giancarlo Pettirossi — di uti­
lizzare anche terreni collina­
ri per un settore (conigli • 
piccioni) in forte espansio­
ne». Anche qui una decina 
di giovani formano la coope­
rativa: quattro studenti di a-
graria e veterinaria, assieme 
ad altri tre diplomati o co­
munque giovani in cerca di 
lavoro. 

Alla Coop Cubat (coopera­
tiva umbra beni archeologici, 
artistici, archivistici, architet­
tonici, ambientali e territo­
riali) non è certamente la 
terra che manca: e Lo spun­
to — ci dice Rosi Banci — 
l'abbiamo preso dalle potslbi-

• . E t » * ( *i t v. x*- ' 

lltà offerte con la legge per 
il preavvlamento al lavoro, 
ma intendiamo inserirci nel­
l'impegno che la regione sta 
svolgendo sul beni culturali 
(legge 39) e In un lavoro di 
ausilio alla sovrintendenza ». 
« Ad esemplo per la scheda­
tura del beni culturali — 
continua — già molti di noi 
hanno avuto contratti indi­
viduali, ma come cooperativa 
potremmo spezzare anche 
quella certa tradizione clien­
telare con la quale spesso 1 
docenti riuscivano ad otte­
nere dalla • sovrlntendenza 
contratti per laureati o stu­
denti a loro particolarmente 
vicini ». Anche qui una de­
cina di persone tra laureati 
in lettere (plano di studi ar­
cheologico), storia dell'arte e 
architettura, assieme ad un 
geometra cui dovrebbe af­
fiancarsi un fotografo. 

Una cooperativa ma anche 
l'obiettivo di lavorare per la 
risistemazione del musei e in 
esperienze, tino quella del 
comune - di Ferentino, per 
una diversa utilizzazione del 
beni culturali e ambientali. 
Questo quello che le tre coo­
perative vogliono fare. 

I a titoli » per farle ci so­
no: accademici ed esperien­
ze dirette nel caso della Cu­
bat, ma altrettanto validi per 
le altre due. «Abbiamo fatto 
un corso di formazione — ci 
dice ad esempio Pettirossi — 
e proprio in questi giorni 
andiamo a visitare alcuni al­
levamenti». 

Ma ' non c'è solo volontà 
e professionalità In questi 
giovani: «Lavorare in agri­
coltura — sottolinea Pettiros­
si — è un impesno grosso, 
per abbattere pi'giudizi o 
aspirazioni a senso unico, ma 
anche per creare nuovi mo­
delli. . . . . . 

Non è una fuga verso la 
pace agreste, ma nemmeno 
una scelta tradizionale: « Il 
problema — ci precisa Dean­
na — è di entrare in una 
prospettiva di vita diversa, 
pensare al lavoro in campa­
gna - come una scelta non 
provvisoria di fronte ai cui 
problemi ci vuole la forza di 
non desistere». 

Gianni Rombi 

La squadra sarà seguita a Napoli da una «carovana» di tifosi 
• ' • ; - ' " " ' ' " ' { ' - ' ; , , ,' 1 . ' . 

Il Perugia di scena al S. Paolo 
per dimenticare il suo dramma 

PERUGIA — In un momento in " cui la 
tragedia umana è l'unica realtà seguitano 
imperterrite a susseguirsi le querele, le 
controquerele, le note ANSA, le polemiche. 
L'ultima è quella controfirmata dal gruppo 
{(ornatisti sportivi perugini (lo, come altri 
colleghi, non ne slamo stati messi al cor­
rente) ma cosi è se vi pare, questo il co­
stume e l'uso italico. Ultimo bersaglio di 
queste polemiche che a nostro avviso non 
hanno ragione d'esistere, 11 collega della 
Stampa Giorgio Viglino, Inviato dalla sua 
testata per fare la cronaca di questo lut­
to che ha colpito il mondo dello sport. • 

Non bisogna essere « aquile » per capire 
che un Inviato è diverso da un cronista 
locale, per freddezza professionale, per mente 
lucida, per ponderatezza ragionata. Tutti noi, 
cronisti sportivi locali, slamo stati più col­
piti dal lato umano della vicenda che dal 
fatto giuridico In se stesso. 

Renato era nostro amico, la tragedia l'ab­
biamo vissuta tutti da vicino ed Intensa­
mente ed è per questa sacrosanta ragione 
che bisogna porre fine a tutta questa serie 
di querele, di note ANSA, di polemiche. 

Domani 11 Perugia scenderà al S. Paolo 
di Napoli con tanta tristézza e il centro 
di coordinamento del Perugia club con a te­
sta il proprio presidente Mariano Tarpani 
ha pensato bene di organizzare una carqvai 
na di sportivi al seguito della squadra. Mal, 
come In questo tragico momento per 11 calcio 
perugino, la squadra ha bisogno del calore 
del proprio pubblico. Saranno diversi, cosi, 
i perugini al seguito della formazione blan-
corossa. «•'•'• : -

Saranno allo stadio con un nodo alla gola. 
Renatlno non sbucherà dal sottopassaggio, 
ma egualmente Io vedranno tutti coloro che 
gli hanno voluto bene. 

Il presidente D'Attoma. l'allenatore Ca-
stagner, 11 direttore sportivo Ramaccionl. il 
dr. Tomassini sentiranno anche loro quel 
calore di cui tanto hanno bisogno. 

Assente Ceccarlnl che non è riuscito a 
recuperare, la formazione sarà la seguente: 
Grassi. Nappi. Dall'Oro; Proslo, Zecchini. 
Amenta: Bagni. Coretti. Novellino, Vannini. 
Speggiorln. A Coretti, quindi, 11 compito di 
vestire la maglia di Curi, al giovane perugino 
la missione di proseguire le Indimenticate 
gesta del suo sfortunato predecessore. 

Castagner ha fiducia nella sua squadra, 
nella reazione al dolore del suoi uomini e 
crede ciecamente In una loro buona pre­
stazione. D'altra parte della barricata, tra 
i blancocelesti di Di Marzio ci sarà un ex 
grifone, quel Pin che abbiamo visto affran­
to durante le esequie del piccolo-grande Cu­
ri. Per Livio sarà un incontro terribile che 
non avrebbe, forse, mal voluto giocare, ri­
vedrà gli ex compagni e sicuramente si sen­
tirà uno di loro. 

Dopo il minuto di raccoglimento 11 fi­
schio d'Inizio di gara. La realtà, la vita con-
tlnua, ma il dolore rimane. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Tutto procede con regolarità in 
casa rossoverde: Casone ha recuperato e 
quindi quasi certamente sarà della gara 
odierna, Aristel è dall'altro ieri a completa 
disposizione di Marchesi, avendo raggiunto 
l'accordo economico con la società; Clcco-
telll è giunto a Terni e sin da domenica pros­
sima perciò potrà porre la sua candidatura 
per un posto in formazione. 

Il clan rossoverde è tìiinqiie tranquillo e 
con molta serenità si attènde l'impatto con 
l'Avellino,'squadra rivelazióne1 di questo pri­
mo scorcio di torneo. La formazione irplna 
ha comunque visto offuscato il suo brillante 
avvio dalla prima sconfitta del torneo ca­
pitatagli proprio sette giorni orson in quel 
di Lecce. 

Questa squadra sale dunque in Umbria 
con il preciso intento di riscattare la battuta 
di arresto di domenica scorsa e soprattutto 
decisa a respingere l'attacco delle immedia­
te Inseguitaci ormai vicinissime. Ma la Ter­
nana che abbiamo visto e ammirato a Ce-
sena può mettere in difficoltà anche questi 
agguerriti « lupi » a patto che la determi­
nazione di fare risultato sia la stessa che 
lia contraddistinto la squadra rossoverde in 
Romagna. 

Inoltre 1 ragazzi di Marchesi sono pungo­
lati dal fatto che una eventuale vittoria og­
gi pomeriggio potrebbe lanciarli in classifi­
ca e questo, per una squadra che come pri­
mo obiettivo ha quello di salvarsi, non è poco, 

Adriano Lorenzoni 
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TERNI-Ilavoratori denpnqwic^J i^i^?£p rispetto degllimBégni 

Il consiglio di fabbrica ha invitato tutti i dipendenti ad astenersi dalle pre­
stazioni straordinarie - Nuove nubi,sul futuro del reparto MKI del Merak 

Una Immagine degli impianti della Mentedisen 

La tragica fine di Curi deve restare come ferma denuncia di un ambiente « malato » 

Perché non sono d'accordo per dedicargli lo stadio 
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PERUGIA — Avevamo passa­
to insieme due anni e mi ri­
cordo che fui ti primo a co­
noscerlo quando arrivò a Pe­
rugia. Trascorsi insieme con 
lui. Vannini, Savoia e Prozio 
quella giornata. Era un ra­
gazzo che ti ispirava simpa­
tia; per quanto era buono 
tempre pronto a sorridere • 
a metterti voglia di sor­
ridere. 

L'ultimo ricordo risale al 
giugno scorso, a Bengmst In 
Libi» ed aveva ancora quella 
voglia di scherzare. Non ai 
lamentava mal e traduceva 
ogni prova della vita come 
un Incitamento per andare 
avanti con maggiore volontà. 
Ma ora basta: queste cose 
le hanno dette tutti di Re­
nato. 

E* stato facile in quatti 
giorni, Invoca di « restare Be­
lati» ed atterriti da qspoo 
che è succesBo, sprecare nunl 
di parole. Indulgere nel sen-
tlmantailamo, che sembra 

a prima vista più 
ed «mano, ma che ad 

andare bene a guardare fa 
da vestito a ciò che è falso, 
ed è molto meno caldo ed 
umano dell'apparente freddez­
za di chi conserva la lucidi­
tà e la critica. 

SI è voluto fare di un uo­
mo che non era personaggio, 
che schivava chi lo voleva 
rendere tale, un eroe, men­
tre Invece alla resa del con­
ti appare più un povero cristo 
ed una vittima. 

Perchè Renato non è un 
eroe, ma una vittlna di que­
sto tipo di morte, un ingra­
naggio che ad un certo pun­
to a furia di girare e rigi­
rare al è inceppato, ma sta­
volta senza possibilità di ri-
paraatone. 

La morte di Renato deva 
restare denuncia affinchè que­
sto mondo all'interno del qua­
le al è trovato a vivere, fi­
nisca. 
' Voler trovare 11 o 1 respon­

sabili significa tappare un ba­
co e conservare quel mondo, 
rivestirlo a nuovo ma assi­
curare la tua cconeervazio-

ne»; trovare l'occasione che 
nel suo stato conferma la 
esattezza della regola, quando 
Invece è questa regola che 
fa un tutfuno con la sua ec­
cezione, con il suo scarto dal­
la «retta via», nel loro de­
monismo Renato non è stato 
un eroe, perchè creare un 
eroe significa dare 11 consen­
so a quel mondo, a quella rou­
tine che l'ha schiacciato, si­
gnifica fame 11 vessillifero e 
il santo di quel mondo che lo 
celebra come santo, di chi In 
quel mondo ci crede e si tra­
scina. 

In questo non sono nemme­
no d'accordo con ehi vuole 
intitolargli lo stadio, perchè 
anche questo ratto è inseri­
to nella logica di cui ho par­
lato prima. -

Renato è stato invece un 
sacrificio di un rito barba­
rico che si celebra ogni do­
menica: la partita di calcio, 
il mondo del caldo, del cam­
pioni, In cui generalmente il 
tributo è 11 sacrificio dell'av-

la tortura dell'arbi­

tro, o qualche « mortlcello » 
sugli spalti, qualche grossa 
fetta di stipendi che si scari­
ca in un pozzo, ma che sta­
volta ha trovato un nuovo ti­
po di sacrificio: la morte di 
un uomo di fronte al « sacer­
doti» sulle platee urlanti. 

La folla ha avuto il suo 
dono, cosi come 1 giornalisti 
che organizzano giorno dopo 
giorno il mito del campione 
e la « stupidità » di massa, n 
delirio che un tempo trovava 
compimento nel vedere fe­
stante il condannato che va al 
patibolo trova oggi Invece la 
sua purificazione nella parti­
ta. Tutta questa gente ha avu­
to finalmente quello che invo­
lontariamente aveva prepara­
to da tempo: la caduta di un 
uomo che non ce l'ha fatta 
a restare sempre campione. 

Quelle stesse « madonne Im­
macolate» a pochi gloml di 
distanza hanno ripreso ad or­
chestrare -l'Industria della 
bUndWa culturale, a celebra­
re « fucine » di campioni, « vi­
vai» (1 pollai ortanttaati do­

ve al posto delle galline ci 
sono i giovani che diverran­
no i futuri calciatori, l'alvea­
re che darà miele campione). 
Hanno ripreso a volere in 
campo la domenica 11 Benia­
mino e non è un caso che 
« visto che bisogna andare 
avanti » si pensa bene di scri­
vere «dell'importanza di sosti­
tuire adeguatamente Curi». 

E* questo il grande argo­
mento, non è vero?, e tutto 
rientra nel vaniloquio setti­
manale, il «calclpparlato» co­
me dicono questi abili profes­
sionisti, 1' « intelligenza » di 
parlare fino al giovedì della 
partita precedente, e la mor­
te di Renato rientra forse In 
questa logica, e dal giovedì 
In poi di preparare la festa 
del sacrifìcio domenicale, e 
con esso con la «gioiosa 
esplosione di luci e di colo­
ri », raggiungere la solita ca­
tarsi perchè il sistema possa 
andare avanti, v. ... 

: ' ' Francesco GWnl 

TERNI — La situazione del­
l'area Montedison torna a 
farsi nuovamente incande­
scente. L'esecutivo del con­
siglio di fabbrica della DIMP. 
della MOPEPLAN e MERAK 
ha proclamato lo stato di 
agitazione. Tutti i lavorato­
ri sono stati invitati ad aste­
nersi da ogni prestazione 
straordinaria, da rifiutare 
spostamenti di riposi e di 
turni. Il motivo: la direzione 
non mantiene gli impegni 
quando nel mese di maggio. 
110 dipendenti furono messi 
in cassa integrazione. 

In quell'occasione la dire­
zione si impegnò a garanti­
re 11 rientro di tutti i lavo­
ratori e per verificare se que­
sto sarebbe avvenuto, si con­
cordò che ogni mese ci sa­
rebbe dovuto essere un in­
contro con le organizzazioni 
sindacali. La direzione si 
impegnò poi a predisporre 
un plano per l'occupazione 
giovanile. Le organizzazioni 
sindacali denunciano ora 11 
mancato rispetto di questi 
impegni che sono contenuti 
in un documento sottoscrit­
to dalle organizzazioni sin­
dacali e dalla direzione azien­
dale. - ' 
• In questi giorni ha co­

minciato a farsi strada una 
voce non certo rassicurante. 
Si dice infatti che entro 
breve tempo si tornerà nuo­
vamente a fare ricorso alla 
cassa integrazione. La dire­
zione sembra cioè intenzlona- • 
ta a riprendere il discorso 
lanciato fin dall'anno scorso 
e poi abbandonato per l'e­
nergica opposizione al pro­
getto da parte delle orranlz-
sazioni sindacali. Tornereb­
be nuovamente a farsi strada 
l'ipotesi della chiusura del 
reparto MKI del Merak. 
quello che produce la fi­
bra. In questa maniera altri 
8030 lavoratori " subirebbero 
la sorte dei 110 che a man­
gio sono finiti In cassa inte­
grazione. . * 

La notizia viene per ades­
so definita « ufficiosa », ma 
ci sono buoni elementi per 
credere che essa corrisponda 
ad una reale volontà della 
direzione, che intende met­
tere In pratica quel progetto 
di ristrutturazione e di re­
cupero del profitti attraver­
so una riduzione degli orga­
nici. 

«In fasi come questa sostie­
ne il compagno Attillo Ur­
bani segretario della scalone 
di fabbrica si tratta di un 
altro duro colpo al movi­
mento operalo ed alle spe­
rante del giovani». A que­
sto proposito si fa notare 
che il plano per l'occupazio­
ne giovanile > ancora di là 
da venire. 

Nei due stabilimenti DIMP 
e Merak diventa del resto 
Impensabile pensare di avva­
lersi della legge per l'occu­
pazione giovanile, in quanto 
non può essere applicata Ut 

quei stabilimenti che abbia­
no della manodopera in cas­
sa integrazione. Le richieste 
delle organizzazioni sindaca­
li riguardava però non sol­
tanto questi due stabilimenti, 
ma l'intera area Montedi­
son. In questo senso la leg­
ge per l'occupazione giova­
nile potrebbe benissimo es­
sere applicata nel due stabi­
limenti Mopeflan e Neofil, 
che non hanno, almeno per 
adesso, di questi problemi. 
Per di più alla Mopeflan si 
stanno costruendo In questi 
giorni dei nuovi Impianti per 
aumentare. la : produzione. 

I nuovi, investimenti por­
terebbero se solo l'azienda ne 
avesse la volontà, un'occasio­
ne di lavoro per i giovani. A 
quartiere Pollmer si è costi­
tuito un comitato promoto­
re per la costituzione per la 
lega dei disoccupati. I gio­
vani che la compongono han­
no già manifestato l'inten­
zione di organizzarsi e di 
aprire, insieme all'intero mo­
vimento sindacale, una ver­
tenza con la Montedison. 
L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'area Montedi­
son. nella riunione durante 
la quale è stato deciso lo 
stato di agitazione ha espres­
so un giudizio fortemente cri­
tico sul comportamento del* 
ia direzione. 

« Per quanto riguarda 1 la­
voratori in cassa integrazio­
ne è scritto in un comuni­
cato emesso dall'esecutivo le 
aziende disattendono in ma­
niera rigida e strumentale 
agli impegni presi e nello 
stesso tempo rendono pia 
difficile la verifica del rien­
tri attraverso l'attuazione di 
una ristrutturazlcrte che ten­
de all'abolizione del posti «11 
lavoro e all'aumento del 
ritmi ». •- "• i-> 

In effetti dei 110 dipendenti 
che a maggio sono stati mes­
si in cassa integrazione, sol-
unto 30 sono rientrati in 
fabbrica. L'esecutivo denun­
cia anche che l'intensiflcasio-
ne del ritmi di lavoro è al­
l'origine dell'aumento di casi 
di infortunio sul lavoro. Da 
questo punto di vista la di­
rezione non rispetta nem­
meno gli impegni per l'am­
biente di lavoro. Le modifi­
che chieste per eliminare lo 
zone di rischio sono disat­
tese. 

« L'esecutivo è detto a con­
clusione del documento^ re­
spinge fermamente le poatslo-
nl ricattatorie e intimidato­
rie delle direzioni locali, che 
tendono di ripristinare vec­
chi sistemi autoritari e Invi­
ta tutti 1 lavoratori a difen­
dere il posto di lavora, sia 
per quelli che sono ancora 
in fabbrica che per quelli che 
sono in cassa IntefTa^one e 
a lottare per creare poaatb»-
tà di lavoro per 1 giovani a, 

* « • • * 


